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// gran parlare di dottrine e di principi 

Tra le sicure maniere 
per conseguire la verità... 

• Tra le sicure maniere 
per conseguire la verità — 
scriveva Galilei u Fortumi* 
Liceti il 15 settembre 1640 
— è l'anteporre l'esperien
za a qualsiasi discorso..., 
non sendo possibile che 
ima sensata esperienza sia 
contraria al vero... Or qui, 
mi par d'esser giudicato 
contrario al filosofar da 
quelli che vogliono che il 
ben filosofare sia il rice
vere e il sostenere qual si 
voglia detto e proposizione 
scritta da Aristotele, alla 
cui assoluta autorità si sot-
topongono e per manteni
mento della quale si indu
cono a negare esperienze 
sensate ». 

Queste pungenti conside
razioni di Galilei sulla or
ganizzazione dei discorsi dei 
peripatetici del suo tempo 
si adattano opportunamen
te a molti di coloro che og 
gi — politici o politologi, 
intellettuali o ideologi — 
si affannano a trasmettere 
su quotidiani e rotocalchi 
messaggi, sentenze e loro 
dottrine. 

Certo, oggi / 'auctoritas 
non s'incarna nel detto o 
nello scritto di Aristotele 
o di altro filosofo, mu, più 
spiritualmente, vive in una 
categoria o sistema o for
mula, al cui osseiptio sem 
hra necessario subordinare 
anche con sacrificio del ve
ro (oggi, come nel sec. 
XVII) le sensato esperien
ze che ogni giorno la real
tà sociale e politica in con
tinua trasformazione ci of
fre. Ciò che conta, ciò che 
si privilegia, non è il fat
to, la sua risoluzione posi 
Uva, ma l'esaltazione o la 
esecrazione dei principi, 
delle formule. A questi si 
subordinano e si sacrifica 
no gli elementi reali; ciò 
che ha osservato per la 
struttura dei sistemi scien 
tifici Thomas Kuhn vale an
che per la politica: /#• pa-
radigma scientifico va sal
vato, le anomalie emergen
ti dal confroìito con la re
altà vanno riassorbite. Pro
prio come i tolemaici, che 
si affannavano a difendere, 
con eccentrici ed epicicli, 
le incongruenze del siste
ma eliocentrico. 

Xon si vuol eerto negare 
una funzione alle dottrine 
e ai princìpi — e men che 
mai lo farebbe un seguace 
del metodo galileiano —: 
si vuol solo rdevare che. 

a forza di guardare alle 
formule, alla composizione 
dei vari « quadri » politici, 
si finisce col perder di vi
sta il necessario e inelimi
nabile riferimento alla re
altà civile e sociale a cui 
si deve invece puntare co
stantemente, osservandola 
nei suoi vari e non sempre 
concordanti risvolti e nei 
suoi frequenti e non sem
pre rettilinei mutamenti. 

Ecco perché può essere 
salutare anche in politica 
IDI coraggioso ricorso al 
metodo sperimentale, non 
solo per liberarsi, autocri
ticamente, da quei pregiu
dizi ideologici che tanto 
ostacolano e hanno ostaco
lato lo sviluppo delle no
stre vicende politiche (non 
aveva detto proprio Galilei 
che il dubitare « è padre 
all'inventiva fucendo stra
da allo scoprimento del ve
ro • ?), ma anche per guar
dare dalla parte giusta, con 
l'occhio giusto. 

Vale ancora per noi, in-
somìiia, la polemica con
trapposizione, contenuta nel 
Saggiatore galileiano, del 
libro della natura ai libri 

del Filosofo: « La filosofia 
è scritta in questo gran
dissimo libro che continua
mente ci sta aperto innan-
:i a gli occhi (io dico l'uni
verso ) ». 

L'universo della politica 
è l'insieme complesso e 

• contraddittorio degli uomi
ni, delle loro relazioni so
ciali, dei loro bisogni, del
le loro speranze. Perché ap
pannare la vivacità di que
sti fatti guardandoli attra
verso le lenti, non sempre 
fedeli, delle formule e non 
invece usare queste ed al
tre categorie del linguag
gio politico per risolvere i 
problemi emergenti da quei 
falli, sempre che, s'intende, 
siano capaci di offrire so
luzioni? Perché interpreta
re gli stessi mutamenti del 
mondo politico solo dal pun
to di vista di questo o quel 
sistema? Pare invece che i 
protagonisti della vita po
litica siano non gli uomini 
isolati o riuniti in movi
menti e organizzazioni — 
come peraltro dice la Co
stituzione —. DUI le formu
le Confronto, Emergenza, 
Compromesso storico, Al

ternativa ecc.: il nuovo 
• Dialogo dei massimi si
stemi ». 

Così, se Berlinguer stori
cizza l'esperienza e il pas
sato del PCI e dà dell'in
segnamento di Lenin una 
valutazione storica, e cioè 
al tempo stesso articolata 
e sintetica, ecco che egli 
viene indicato come teme
rario e perniziosissimo, co
me appunto nel Seicento i 
galileiani, e tribunali e cor
ti di varia natura e di di
versa dislocazione politica 
si ergono a condannarlo: 
— Abiurate il leninismo, si 
grida da destra e da sini
stra ai comunisti. E se il 
PCI si richiama al valore 
dell'esperienza unitaria del
la Resistenza come dato sto
rico utile anche nei nostri 
tempi, ecco dargli addosso 
al tempo stesso perché 
« venduto alla DC » e per-
clié improvvidamente teso 
alla conquista del potere. 
In ogni caso, questa desto-
ricizzazione del dibattito 
politico vanifica e disper
de qual nucleo essenziale 
di esperienza di cui pure 
la politica deve vivere. 

Società civile e società politica 
nell'esperienza di questi anni 

('erto, l'espansione esa
sperata e caotica della so
cietà civile non consente 
oggi una facile correlazio
ne con l'andamento della 
società politica: negli anni 
successivi alla guerra e al
la Resistenza la realtà del 
Paese trovava espressione 
diretta nell'impetuosa e-
sperienza.di lotta sociale e 
sindacale, che si proiettava 
immediatamente nell'impe
gno della lotta politica. So 
cietà politica e società ci 
vile erano in sintonia, pur 
nelle rispettive contrastanti 
manifestazioni: alla società 
della borghesia, dell'affari
smo. del clientelismo, del
la persecuzione antiopcraia. 
corrispondeva la società po
litica della DC. dei corpi se
parati dal Paese ma subor
dinati al partito dominan
te. dello scelbismo e del 
maccartismo nostrano, dei 
governi di centro e di cen
trosinistra. 

Alla società civile dei la
voratori, degli operai, dei 
contadini, degli inteìlettua 
li avanzati, dei sindacati. 

corrispondeva la società po
litica dei partiti della clas
se operaia, della strategia 
dell'opposizione democrati
ca nel l'aese e nel Parla
mento. dei grandi movimen
ti di lotta contro la legge 
truffa, il neofascismo di 
Tambroni, le trame del Si-
far ecc. 

Oggi questa sintonia non 
appare così diretta e im
mediata. La lotta politica. 
giunta a strette decisive, 
assume forme complesse. 
non sempre decifrabili a 
prima vista. La società ci-
vile non è più analizzabile 
secondo rigidi ed esclusivi 
schemi di classe. Emergono 
spesso istanze che. confon
dendo il bisogno privato col 
bisogno pubblico e colletti
vi* e spesso sopraffacendo 
quest'ultimo, impediscono 
una pronta risposta della 
società politica. 

Si ricade così nell'agita
zione delle formule, più 
spesso rimate sui muri e 
nei cortei; il ruolo della so
cietà politica e messo in 
discussione, deriso e anche 

rifiutalo. Prevale cosi il 
qualunquismo o la sua ver
sione tragicamente esaspe
rata, il terrorismo. La pa
rola perde il suo contenuto 
e la sua valenza logica: va
le a preferenza come rifiu
to, come insulto o come au
toesaltazione. 

Riflettiamo un momento 
su questo nostro terribile 
1978, i cui drammatici even
ti non sembra che siano 
stati intesi generalmente 
nella loro giusta lezione. Il 
dibattito politico e giorna
listico non sembra mutato 
nella sua natura resa, per 
dir così, opaca dal giostra 
re delle formule e del ger
go. Ciò che sorprende e in 
qualche modo preoccupa è 
che è proprio il linguaggio 
dei più giovani, e spesso 
baldanzosi, politici (anche 
ili taluni balzati in primo 
piano)' ad essere gravato 
ancora du una visione da 
« massimi sistemi ». condi
zionata cioè più da interes
si di prestigio, di concor
renza e di potere, che non% 
dall'ansia di affrontare di 

rettamente la situazione del 
Paese. Di qui il fastidioso 
senso di dogmatismo e di 
saccenteria accademica di 
certe sortite giornalistiche; 
il tono professorale con cui 
si giudica, si condanna o 
si assolve. 

Quanti neo-professori han
no denunciato in questi ul
timi tempi /'« errore di fon
do » dei comunisti non già 
inducendolo da fatti real
mente accaduti, ma dedu
cendolo bensì dal Compro
messo storico; quanti han
no esaltato la ricetta del
l'Alternativa; quanti hanno 
negato al PCI il diploma di 
partito di governo! Oggi. 
come quando Filosofi, Teo 
logi e Astrologi di corte 
condannavano Galilei e il 
suo metodo sperimentale. 

Né si può dire che da 
questa dimenticanza del va
lore dell'esperienza siamo 
del tutto immuni noi comu
nisti: quante volte ci sia
mo sorpresi a rincorrere 
problemi esplosi altrove, 
fuori della nostra area di 
influenza teorica e politi
ca; quante volte abbiamo 
anche noi ceduto al gusto 
delle formule, anziché ri
manere ancorati saldamen
te alla realtà sociale; con 
quanti marxismi abbiamo 
civettato piuttosto che usar
li per capire e modificare 
la realtà, cosi come Galilei 
usava la scienza matemati
ca per comprendere le leg
gi della realtà fisica? 

Ecco dunque che per com
battere e superare questo 
nuovo medio evo che co
stringe e sottomette ogni 
particolare ed ogni indivi
duo ad un ordo e incasella 
l'esperienza nei sistemi, è 
opportuna e salutare una 
forte e chiara istanza spe
rimentale. un profondo e 
schietto richiamo alla real
tà, che è tuttora il banco 
di prova delle dottrine e 
delle teorie. Ai peripateti
ci della politica non sarà 
mutile meditare sull'appel
lo con cui Galilei apre i 
Discorsi intorno a due nuo
ve scienze, l'opera con cui 
ha inizio la fisica moderna: 
« Largo campo di filosofa
re a gl'intelletti specolati-
vi panni che porga la fre
quente pratica del famoso 
arsenale di Voi. signori ve
neziani ». 

Franz Brunetti 
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Parigi chiama Berlino 
ed è subito Dada 

// caso sollevato dagli eredi della scrittrice di gialli 
NEW YORK — Gli eredi di 
Aga ta Chri.stie h a n n o fat
to eau.sa per ce rca re di 
b loccare un libro e un film. 
ba sa to sul libro, che offro 
no .soluzioni di fan tas ia al
l 'unico mis te ro insoluto nel 
la vi ta della celebre scrit
t r ice di romanzi polizie 
sen i . Il libro in t i t o l a to 
« A g a t h a > e s c r i t t o da Ku-
th l een T y n a n . è già in li
b re r ia . L'inizio del la prò 
g r a m m a z i o n e del film, che 
ha lo s tesso t i tolo e ha 
pe r p ro t agon i s t a Vanessa 
Redgrave . nelle vesti di 
Aga tha Chr is t ie . è fissato 
per d icembre . Sìa l 'opera 
l e t t e r a r i a sia quella dello 
s c h e r m o d a n n o r isposte im
m a g i n a r i e a l l ' i n te r roga t ivo 
r i g u a r d a n t e il 3 d icembre 
del 1926. il g iorno nel qua
le la d o n n a che creò con 
la p e n n a t an t i mis ter i di
v e n n e le! s tessa un miste
ro e s comparve nel nul la 

Per undici giorni Aga tha 
C h n s t i e fu irreperibi le , e 
per t u t t o quel periodo 
fu al c en t ro di u n a opera
z ione di r icerca qua le mai 
il pubblico della G r a n Bre 
r agna , paese celebre per 
le s u e vas te b a t t u t e , aveva 
vis to in precedenza . Per 
q u a l c h e t e m p o si ebbe la 
s ensaz ione che ogni segu
gio del paese fosse e n t r a t o 
in servizio, so t to la guida 
di u n eserci to di « Hercule 
Poirot > d i l e t t an t i . 

Quel che turba , a quan
to pa re , gli eredi del pa
t r imon io della de fun ta 
s c r i t t r i ce non è. t u t t a v i a . 
11 f a t t o che l ibro e film in 
v a d a n o un segre to della 
vi ta p r iva ta di A g a t h a 
Chr i s t i e . ma il fa t to che 
ossi violino il suo « d i r i t t o 
al la pubbl ic i tà ». ossia a 
far uso commerc ia l e del 
suo nome . Il caso è giudi
c a t o p a r t i c o l a r m e n t e inte
r e s s a n t e a n c h e pe rché è la 
p r i m a volta che il « r igh t 
to publ ic i ty > viene messo 
al la prova nei conf ront i di 
u n l ibro. Esso è s t a t o in
voca to con successo, m a in 
casi come quelli in cui sì 
ag iva pe r impedi re a u n a 
soc ie tà di far uso del no
me di u n a s te l la del cine
m a s u u n a m a g l i e t t a o su 
u n « pos te r >. 

Essenz ia lmen te la n o r m a 
dice c h e nes suno p u ò trar
re prof i t to dallo s f ru t ta 
m e n t o del nome di u n a 
pe r sona n o t a al pubbl ico. 
con l 'appl icazione del no
me a u n p rodo t to commer
ciale . s e non è au tor izza to 
a farlo dalla pe r sona o dal 

Quanto costa 
parlare di Agatha 
Contestato un libro sulla misteriosa scomparsa della 
Christie che nel 1926 tenne l'Inghilterra col fiato sospeso 

suoi eredi. Marsha Paul . 
legale che r a p p r e s e n t a la 
figlia ed e rede di A g a t h a 
Chr i s t i e Rosalyn Hieks. 
ch iede un ' ing iunz ione del 
t r i b u n a l e federale c h e im
pedisca la diffusione del 
l ibro e del film, e dice che 
il n o m e e l ' ident i tà d i Aga
t h a Chr i s t i e vengono usa
ti in modo scor re t to . 

H a de t t o la g iu r i s ta in 
una r ecen te in t e rv i s t a : 
* Non c'è a l cuna differen
za fra u n a mag l i e t t a e un 
libro, in q u a n t o e n t r a m b i 
sono c h i a r a m e n t e p rodo t t i 
commerc ia l i . Il nome s tes 
so o un bene di valore che 
i que re l an t i h a n n o svilup
pa to con cu ra >. Gli avvo

c a : . della B a i l a m m e Books 
la casa edi tr ice, ch iedono 
c h e l ' is tanza sia resp in ta . 
d icendo che il * d i r i t to al 
la pubblici tà > non si es ten 
de a un 'opera l e t t e ra r i a o 
c inematogra f i ca . « Non s: 
può fare una equazione di 
libri e t appe t i >. ha d e t t o 
a sua volta u n a persona 
favorevole alla divulgazio
ne del libro. 

Si prevede che il giudice 
Lawrence Pierce risolverà 
il s ingolare caso per la fi
ne del mese. Un por tavoce 
del m a g i s t r a t o non h a vo 
lu to da re a l cuna indicazio
ne circa la possibile decisio 
ne . Se il giudice accoglies
se l ' is tanza, si d.ce a New 

York, porrebbe dars i che 
fosse necessar .o r i t i r a re le 
copie già in l ibreria di 
« Aga tha ». .j p r imo libro 
r i lega to pubbl ica to dal la 
B a i l a m m e , fra le p n n e ; 
pali editrici di libri m edi 
zione economica u cosid 
de t t i « P a p e r b a c k » , dorso 
di c a r t a , dalla coper t ina 
non r i l ega ta ) . 

In u n a in terv is ta con 
cessa m quest i u l t imi tem
pi K a t h l e e n T y n a n . gior
na l i s t a sposa ta a l cri t ico 
t e a t r a l e b r i t a n n i c o Ken
n e t h T y n a n . ha d i ch i a r a to 
che 11 suo libro è un le
g i t t imo « t h r i l l e r » psicolo
gico sul g r a n d e mis te ro 
del la vi ta di A g a t h a Chri

s t ie . pe rché sia s c o m p a r s a 
per undici giorni e c h e co
sa abbia fa t to in quel pe
riodo. « Non ho usa to ar
b i t r a r i a m e n t e il suo no
me » — h a de t to la scrit
t r ice —. « Poco dopo la 
m o r t e di Aga tha Chr i s t i e 
h o cominc ia to a fare un 
d o c u m e n t a r i o per la BBC 
sul la sua spar iz ione , m a 
con t inuavo a t rovare so
luzioni ipote t iche . Cosi ho 
deciso di scr ivere u n ro
manzo . Il libro è u n a sto
r ia pubbl ica sul la qua le ho 
compiu to in tense r icerche. 
Ho c rea to u n a soluzione. 
Gii inglesi, s ape te , sono 
mol to in g a m b a q u a n d o si 
t r a t t a di compor ta r s i in 
modo bizzarro ne l l ' ambi to 
di c i rcos tanze convenzio
nal i ». 

La « c i rcos tanza conven
zionale > che por tò alla 
s compar sa di Aga tha Chri
s t i e fu il fa t to che il ma
r i to . Archibald. aveva de
ciso di lasciar la per un'al
t ra donna , più g iovane di 
lei. In segui to la sparizio
ne fu sp iega ta con u n a a m 
nesia . La Chr is t ie e ra sta
ta t rova ta in un c e n t r o 
te rmale , dove era registra
ta con il nome de l l ' a l t ra 
d o n n a . Lei non spiegò ma i 
l ' accaduto , e nel l 'autobio 
graf ia dice che una perso
n a ha il d i r i t to di igno
r a r e i r icordi sgradevol i . 
Una volta, in una delle ra 
r e in te rv is te , d ich iarò-
« Mia m a d r e £ m o r t a di 
u n a mor t e molto dolorosa 
Mio m a n t o h a t rova to u n a 
giovane d o n n a . Non puoi 
cambia re il tuo des t ino , è 
il tuo des t ino a venire da 
te Ma puoi fare quel che 
vuoi con i personaggi che 
sei tu a c r ea re ». 

Nel suo libro K a t h i e e n 
T y n a n dice che invece d; 
fare quel che ha voluto 
con il personaggio di Aga
t h a ha ce rca to di com 
prendere la donna , e d: 
sp iegare t u t t o il suo t rava-
gl.o Nelle sue r icerche 
per ;1 l.bro la sc r i t t r i ce ha 
vis i ta to la propr ie tà di Aga 
t h a Chr i s t i e e la local i tà 
nella quale ella si t rovava 
m e n t r e t u t t a l ' Ingh i l t e r ra 
la cercava. Ma non h a p a r 
Iato con a lcuno della fa 

I migl ia . 

j Arthur Spiagelman 
» In alto, una vecchia fot» dal 

1972: la «cultrice Lyn Kramer 
prenda la misure ad Agatha 
Christie per un butto della 
scrittrice destinato al museo ! 

,' di madame Tuseaud di Londra i 

Una mostra che documenta differenze 
e reciproci condizionamenti 

tra i principali filoni della ricerca 
espressiva in Francia e Germania 

dall'inizio del secolo 
agli anni della grande crisi 

Accanto alla pittura sezioni dedicate 
a cinema, teatro, fotografia 

i 

L'anno scorso Parigi New 
York, in queste settimane 
(fino al fi novembre) Pari
gi-Berlino. nella prossima 
stagione Parigi Mosca, infine 
nel 1980. una grande panora
mica dell'arte francese negli 
anni cinquanta. Questo il 
programma e le intensioni 
del parigino Centre Georges 
Pompidou: Parigi e il mondo 
quale preambolo alla cano
nizzazione dell'arte e della 
politica culturale francese 
degli anni più recenti. D'altro 
canto i dati ufficiali diffusi 
dalla direzione del Centro 
vengono a sottolineare il 
consenso di massa ottenuto 
dalla iniziativa: con una fre
quenza di più di dieci milioni 
di visitatori nei diciotto mesi 
trascorsi dal giorno dell'aper 
tura ufficiale al jmbblico (2 
febbraio 1977). anche >e ad 
esempio, le grandi mostre del 
'77. Pari L'I New York e Mar 
tei Duchamp. .Mino state visi 
tate da poco p.ù di duce en
comila per seme. 

Periodo 
significativo 

Ciò probabilmente .-.gn-fi^a 
che l'interesse del pubblico è 
andato soprattutto agli spazi 
aperti, ai tanti atel.er- alle
stiti all'interno dell'edificio. 
alle innumere oh manifesta
zioni d; « mcn imenio ». alla 
« Biblioteca pubblica d'in 
formazione ». mf.ne. the o-jjm 
giorno di più appare come la 
vera carta vincente dell'intera 
ìniziat.xa. K' -empre arduo 
parlare d; una mostra al 
Boaubuiirg un q io sto ta^o di 
Pangi Berlinoi -< n/a soffer 
mar>: almeno per qualche 
momento »uì -..gn.f.<ato ce
ntrale de! Centro. visto il di 
battito ancora vivissimo n 
tomo ad una impre-a tome 
questa, aspramente attaccata 
da un Iato — «i pensi al 
pamphlet di Jean Bajdnllard 
<« L'off et B*-auboirg »). tiKto 
teso a AiSn\Al.TJare Beau 
bourg come * mrramento d: 
dissuasione culturale > — e 
con altrettanta irruenza dife 
so da chi vede in questo e-
normo contenitore d: oggetti 
e di messaggi un tempio in 
nalzato all'attualità e pertan 
to una sorta di co.n»acraziore 
di tanti fenennent che da an 
n: sono noli'* aria » de! no 
stro tempo. 

Dopo New York, e .n atte
sa di Mosca, ecco che Berli
no ci appare questa volta 
come interlocutrice, abba
stanza inedita in \ en t à . della 
capitale francese. Il taglio , 

della manifestazione. sia nel 
senso della cronologia 
(1900 1930) the iti quello dei 
materiali proposti, appare nel 
complesso abbastanza vacci
nate» rispetto ad ogni troppo 
esibita tentazione « sciovini
stica *. Mentre non c'è alcun 
dubbio sull'attrazione fra 
New York (o meglio fra i 
nordamericani in genere) e 
Parigi, molte perplessità, alla 
luce dei concreti trascorsi 
storici, avrebbe suscitato u-
n'impostazicne di questo tipo 
nei confronti di Berlino, e 
quindi della cultura tedesca. 
La traccia dell'esposizione. 
con molta opportunità, è sta
ta dipanata soprattutto in 
territorio tedesco, al punto 
che quanto in questi giorni è 
possibile vedere a Beaubourg 
appare più d i e altro corni
mi .significalo sfor/o di 
proporre una documentata 
sinossi di stona culturale te
desca <con jwrticolare ri
guardo alle discipline della 
visione e della comunica/io 
rie» quale si è venuta svol 
gendo nel corso dei primi tri-
decenni del nostro setolo. Da 
quanto appena ricordato M 
evidenzia altresì l'impianto 
interdisciplinare dell'iniziati
va. nella realizzazione della 
quale sono <<ati impegnati i 
quattro dipartimenti costi
tuenti l'intero Centro, o cioè 
il Museo d'arte moderna, il 
Centro di t reazione industria
le. la Biblioteca e l'Istituto di 
ritortile mu l t a l i e acustiche 
iIRCA.Mi II risultato com 
pie^ivo reMa in gran parte 
intercvsantc. con alcuni mo
menti di straordmar.a inten 
>.ta. con qualche, inevitabile 
lacuna. vista l'ambi/ior.e dcl-
i ;mp. »nto d 'avi .n e ioti la 
r.propcMa d: opert e di testi 
tanto capitali quanto già lar
gamente conosciuti e studiati. 

Le date: i! I!Ol e il '33 Si 
parte dagli ìniz. de! secolo 
per concludere il viaggio con 
l'anno tragico del! avvento al 
potere di Hitler. Se questi 
sj»no i punti estremi dell'ar
co all'interno della parabola 
-corr«,T.o altri momenti car
ri.na!i por la stona della 
Germania e dell'intera Kuro-
pa. La prima guerra mondia
le. le agitazioni rivoluzionane 
berlinesi del 1918 "19. la re 
pubblica di Weimar, il tenta
tivo di putsch operato da 
Hitler e da Ludendorff nel 
'23. Rispetto alla Francia, una 
costante sembra abbastanza 
facilmente ravvisabile nella 
sostanziale continuità della 
politica avviata da Bismarck. 
un indirizzo clic prima aveva 
portato alla guerra, fran

co prussiana del 1870 e suc
cessivamente ad un progres
sivo isolamento delia Francia. 
nel timore delle più che pa
lesi .- intenzioni rev aiiscistidie 
di quest'ultima. Sul piano del 
lavoro- dogli artisti, pur nel
l'internazionalismo espressivo 
che per tanti versi è venuto 
a contraddistinguere buona 
parte della ricerca artistica 
del nostro tempo, non c'è 
dubbio t he fino dai primi 
anni del secolo gli artisti te
deschi abbiano cercato di 
sottrarsi ad una possibile 
primogenitura di marca fran 
tese . Già nel '12. Nolde scri
veva: « ...l 'arte tedesca deve 
volare con le sue ali: noi ab 
biamo il dovere di separarci 
dai francesi: il tem|x> di ti 
n 'arte tedesca "indi|>eiidente'' 
è arrivato >. Più avanti, con 
l'asprezza a lui caratteristica. 
George Grosz veniva notando 
nelle sue « Impressioni pari 
gine * de! "24: < Non serve a 
niente affidarsi ai fantasmi. 
La Francia di oggi è intellet 
tualmente priva di energie. 
quasi moribonda: e quelli 
che hanno sempre in bocca 
la parola "tradizione - ' si ren 
deranno cento t he M può 
trovare qui lo stesso putrì 
duine e le stesse- lacerazioni 
come in ogni altra parte 
d'Kuropa ». 

I viaggi 
di Matisse 

Tuttavia, e con twrtitolare 
evidenza nei primi deex-nni 
del Novecento xvm si può 
n< :i passare- s,>tto silenzio 
1 esistenza d; alcuni reali 
tratti comuni. In tal senso. t-
stato giusto riservare un c i 
pitolo della mostra a quei 
mercanti tedc.st lu. nella fat 
tispecie L'hdc e Kalunveikr. 
che hanno finito per fare- le 
fortune de"! cubismo, cosi 
come uno spazie; privilegiato 
è stato riservato ad un per
sonaggio di grande rilievo 
come Hervvarth Walden. ed; 
toro berlinese di cD t r 
Sturm » e punto di riferi
mento dell'avanguardia inter 
nazionale, francesi compresi. 
almeno fino alla prima guer 
ra mondiale Da parte fran-
teso. non sono certo mancate 
!e infiltrazioni destinate a 
lasciare un segno talvolta de 
terminante, come ; viaggi d. 
MatLssc < 1908 1910> pmp.ziat: 
«la Hans Purmann «• i eontat-
t. stabiliti <\A Robert I>e-!au-
r.ay m ex-iasione della prima 
mostra del « Bircie Re.ter » 
<19il>. 

I-a mostra organizzata <i<\ 
Jean Hubert Martin e Werner 
Spies. si sviluppa su quattro 
grandi filoni espressivi. K 
sprossionismo. Dada. Nuova 
Oggettività. Costruttivi
smo Bauhaus. questi i mo 
menti decisivi di coagulo, a 
seguita dei quali seno state 
inoltro allestite altre sezioni. 
cerno la fotografia, i! teatro. 
il cinema, l'arte e la politica. 
nel complesso alquanto deri-
c itarie od insufficienti anche 
sul piano didattico. Il catalo
go oltre che dalla riprodu 
zione delle opere esposto e 
da una nutnta serie di inter
venti critici, è integrato da 
un gran numero di doeumen 
ti tratti dagli originali, o :n 
particolare dai molti archivi 

pubblici e privati chiamati a 
collaborare ai fini di una d<v 
cuinenta/ionc- critica sostan
zialmente corretta e ricca di 
cospicue attrattive bibliogra
fiche. Note forse più dolenti 
ptT quanto riguarda la di-
.sposi/ione del materiale, in 
gran parte spiazzato nei con
tenitori dell'ultimo piano del
l'edificio col rischio di giun
gere ad un poco raccoman
dabile appiattimento .storio
grafico. Quest'ultima insidia 
non è stata del tutto elusa 
dal taglio critico elaborato 
dai resiMinsabili della mostra. 
Va da sé che si trattava di 
definire un'ipotesi di lavoro 
lungi da ogni eccesso di par
tigianeria: ma è anche un 
fatto che nella disposizione 
crenologica dei vari momenti 
si sono talvolta ridimensiona
te alcune delle caratteristiche 
più derisive, come nel caso 
del Bauhaus. dove si è for.se 
perduta la dimensione « og-
ge-ttiva > di un'impresa cultu
rale che per prima aveva 
cercato di andare al di là dei 
presupposti idealistici che 
|XT generazioni avevano in
formate» il lavoro degli arti
sti. Per contro, enfatizzando 
un asserto già avanzato da 
Lunacar.skij < i Nella maggior 
parte dei casi l'artista tede-
s( o M occupa precisamente 
eh propaganda . »). tujn di 
rado sj è sottolineata la di
mensione s fauve » doU'arte 
tedesca il cui contraltare sa 
rebbe non a t a so proprio H 
lirismo e la cura formalo ti
pici della maggior parto del
le ricerche' tomp.ute in terra 
di Frane la Ciò non toglie 
i he il percorso di una mo
stra come qtK-st.i e (induca il 
vis.latore ni prossimità di o-
pcrc e di personaggi ormai 
e.incinti nella tradizione del-
r.ii"tc contemporanea. Il viag-
_*.o prende il s io avvio dalla 
stagione della « Bruckc », 
prima a Dresda, dal 1905. e 
poi a Berlino: i nomi .sono 
quelli ben noti, da Kirchner 
a Heckel. da Nolde a Seh-
m:dt Rottluff. con la loro 
stretta equazime arte vita. 
Da Berlino, nel 1911. s» passa 
.i Monaco di Baviera crm i 
potori del « Blau Reiter » o 
ce n una prima disposizione 
verso l'astrazione: mentre. 
p.u avanti negli armi, gli ar-
tist. della * Nuova oggettivi
tà » (in pnma linea Grosz o 
DIVI , metteranno in risalto 
(«il « un naturalismo ardente, 
farai e » » (cosi il pittore 
Ludwig Meidner nel 1918» la 
condizione dilacerata di una 
realtà sociale segnata dalla 
er.si postbellica. Se con Dada 
e con Io suo diverso accezioni 
ideologiche si va ver.so un 
momento di ancora maggiore 
internazionalizzazione (e qui 
uno straordinario risalto rag 
giungono alcune opere di 
Schwitters). l'ultima staziono 
è consacrata al Costruttivi
smo e al Bauhaus. con le 
conferme di sempre e con 
qualche esempio forse meno 
tcnclarnato. come le più che 
ragguardevoli testimonianze 
pittoriche di Schlemmer. 

Vanni Bramanti 
Nelle foto, in alto: Otto Di», 
i Le tre prostitute » (1*2$). 
Sotto: Georges Grosz, e Re-
member uncle August, the 
unheppy inventar t ( I f l f ) . 
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